
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Agathon 1766: III,6 – Ungelehrigkeit des Agathon 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Agathon 1794: IV,1 – Unerwartete Ungelehrigkeit des Agathon 



  

  

 
 
 
 
 

Agatone 1802 (Salom): IV,1: Inaspettata indocilità di Agatone 

 



CAPITOLO SESTO. 
INDOCILITÀ DI AGATONE 

 

Ippia poteva ritenere a ragione di meritare una certa riconoscenza dal suo 

allievo, essendosi molto prodigato per farne un giovane saggio. Ma 

dobbiamo ammettere che aveva a che fare con una persona incapace di 

rendersi conto dell’importanza di questo servizio o di avvertire la bellezza 

di un sistema tanto contrario al suo. L’attesa, dunque, andò non poco delusa 

quando Agatone, dopo che Ippia ebbe finito di parlare, gli diede questa 

breve risposta. «Hai tenuto un bel discorso, Ippia; le tue osservazioni sono 

molto sottili, le tue conclusioni molto stringenti, i tuoi principi sono pratici 

ed io non dubito che la strada che mi hai tracciato porti veramente alla 

felicità i cui vantaggi hai posto in una luce così chiara rispetto al mio modo 

di essere felice. Ciononostante non provo la minima voglia di essere felice 

in questa maniera e ammesso di conoscere bene me stesso, sarà difficile che 

diventi un sofista se prima tu non congedi le tue danzatrici, non consacri la 

tua casa a un tempio pubblico in onore di Diana e non ti ritiri in India per 

diventare un bramino». Ippia rise a questa risposta per quanto non gli 

piacesse per niente. «E che cosa hai da obiettare al mio sistema?», chiese. 

«Che non mi convince», ribatté Agatone. «E perché no?» «Perché la mia 

esperienza e i miei sentimenti contrastano con le tue conclusioni». «Vorrei 

proprio sapere in base a quali esperienze e sentimenti puoi contraddire tutto 

ciò che il mondo esperisce e sente». «Tu vorresti dimostrare che sono 

chimere». «E se l’avessi dimostrato?». «L’avresti dimostrato solo per te, 

Ippia; avresti provato che non sei Callia». «Ma la questione è se chi pensa 

correttamente è Ippia o Callia». «Chi deve essere arbitro?». «Tutto il genere 

umano». 

 

 

 

 

 

 

 

 

Agatone 2023 (Cambi): III,6: Indocilità di Agatone 


